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Gentile Professionista,
la Collana ‘I quaderni di Giustizia’ è uno strumento pratico ed operativo che ha 
l’obiettivo di guidarLa nei temi più attuali e dibattuti del Diritto.
Le auguriamo una lettura fatta con equilibrio tra mente e cuore, una delle strade 
migliori per trovare la vera Giustizia nella legge.
A Lei che crede nei nostri progetti e che, con la Sua Fiducia, ci aiuta a realizzarli.
A Lei va il nostro Grazie più sincero.

L’Editore
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Sag g i o
introduttivo

SAGGIO INTRODUTTIVO SULLA GENESI
DELLA RIFORMA E SUL LAVORO PARLAMENTARE
IN MATERIA DI FEMMINICIDIO

Martina Semenzato (*)

	 Sommario:	 1. L’iter del disegno di legge di iniziativa governativa - 2. L’evoluzione normativa - 3. Le indicazioni 
sovranazionali - 4. L’analisi di diritto comparato.

1. L’iter del disegno di legge di iniziativa governativa 

Con il comunicato stampa n. 117 del 7 marzo 2025, il Consiglio dei Ministri ha riferito di aver approvato - su 
proposta del Ministro della giustizia Carlo Nordio, del Ministro dell’interno Matteo Piantedosi, del Ministro 
per la famiglia, la natalità e le pari opportunità Eugenia Roccella e del Ministro per le riforme istituzionali e la 
semplificazione normativa Maria Elisabetta Alberti Casellati -, il disegno di legge n. 1433 per l’introduzione 
del delitto di femminicidio e altri interventi normativi per il contrasto alla violenza nei confronti delle donne 
e per la tutela delle vittime.
L’iter legislativo è stato molto rapido: il 23 luglio 2025, dopo l’approvazione al Senato, il testo è stato trasmesso 
alla Camera dei Deputati. L’esame in Commissione è iniziato il 1° ottobre 2025 e si è concluso il 18 novembre 
2025.
Il 25 novembre 2025, dopo la discussione in assemblea, il testo è stato definitivamente approvato.
La legge n. 181 del 2 dicembre 2025, intitolata “Introduzione del delitto di femminicidio e altri interventi nor-
mativi per il contrasto alla violenza nei confronti delle donne e per la tutela delle vittime”, è stata pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 2 dicembre 2025 ed è entrata in vigore il 17 dicembre 2025.
Il legislatore ha introdotto nel codice penale una fattispecie autonoma e speciale di omicidio (articolo 577-bis), 
incentrata sulle qualità della persona offesa, che sanziona, con la pena massima prevista dal nostro ordinamento 
(l’ergastolo), le condotte preordinate a cagionare la morte di una donna, come atto di discriminazione, odio, 
prevaricazione, nonché di controllo, possesso o dominio verso la persona offesa in quanto donna, ovvero come 
reazione al rifiuto della donna di instaurare o mantenere un rapporto affettivo.
L’introduzione del nuovo reato risponde alle esigenze di tutela contro il fenomeno di drammatica attualità delle 
condotte e manifestazioni di prevaricazione e violenza commesse nei confronti delle donne sino ad arrivare alla 
loro uccisione.

2. L’evoluzione normativa

L’evoluzione della normativa italiana in materia di violenza sulle donne prende le mosse dalla ratifica della Con-
venzione di Istanbul, adottata dal Consiglio d’Europa l’11 maggio 2011, sulla prevenzione e sulla lotta contro 
la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (legge n. 77 del 2013).
A seguito della ratifica, l’Italia ha posto in essere una serie di interventi volti a istituire una strategia integrata 
per combattere la violenza nel solco tracciato dalla Convenzione:
-	 il decreto-legge 14 agosto 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, che 

ha apportato una serie di modifiche finalizzate a rafforzare le misure per il contrasto e la prevenzione della 
violenza di genere;
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-	 la legge 19 luglio 2019, n. 69, meglio nota come “Codice Rosso”, che ha creato nuove ipotesi di reato e 
potenziato gli strumenti di intervento delle forze dell’ordine e delle procure;

-	 il decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, che ha introdotto, nel processo civile, la sezione “Della violen-
za domestica o di genere” con l’obiettivo di scongiurare, nei procedimenti in cui siano allegati abusi familiari 
o condotte di violenza domestica o di genere, poste in essere da una parte nei confronti dell’altra o dei figli 
minori, fenomeni di vittimizzazione secondaria;

-	 legge 9 febbraio 2023, n. 12, che ha istituito la Commissione per l’intera durata della legislatura, la Com-
missione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere1;

-	 la legge 8 settembre 2023, n. 122, che ha attribuito ai procuratori della Repubblica e ai procuratori generali 
presso le corti d’appello un potere di vigilanza sul rispetto del termine entro cui devono essere assunte infor-
mazioni dalle vittime di violenza domestica e di genere;

-	 la legge 24 novembre 2023, n. 168, che ha introdotto nuove procedure e strumenti per la tutela delle vittime 
di violenza per consentire una preventiva ed efficace valutazione e gestione del rischio di letalità, di reitera-
zione e di recidiva.

L’insieme delle disposizioni normative a tutela delle donne è stato oggetto di puntuale raccolta, da parte della 
Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere, nella 
Relazione “Ricognizione degli assetti normativi in materia di prevenzione e contrasto della violenza di genere per la 
redazione di un testo unico”, approvata all’unanimità il 31 luglio 2024.

3. Le indicazioni sovranazionali

La scelta del legislatore nazionale di introdurre la fattispecie autonoma di femminicidio, valorizzando il c.d. 
movente di genere, è in linea con i principi sovranazionali dettati dalla Convenzione di Istanbul dell’11 maggio 
2011 e dalla nuova Direttiva UE 2024/1385 che, oltre a tutelare direttamente la donna, forniscono una tutela 
più ampia in presenza di una violenza espressiva di una manifestazione dei rapporti di forza storicamente di-
seguali tra i sessi, che hanno portato alla dominazione sulle donne e alla discriminazione nei loro confronti da 
parte degli uomini ed impedito la loro piena emancipazione.
È stato inoltre accolto il suggerimento, contenuto nel report del CEDAW (Committee on the Elimination of 
Discrimination against Women delle Nazioni Unite), relativo all’ordinamento italiano, di modificare il codice 
penale allo specifico fine di introdurre il reato di femminicidio e, più in generale, di sanzionare penalmente 
tutte le forme di violenza di genere contro le donne, in linea con la Raccomandazione generale n. 35 (2017) 
sulla violenza di genere contro le donne, che aggiorna la Raccomandazione generale n. 19.

4. L’analisi di diritto comparato

Dalle audizioni, svolte dalla Commissione nell’inchiesta avente ad oggetto l’“Analisi comparata degli strumenti 
di contrasto al femminicidio e alla violenza di genere da parte dei paesi membri dell’Unione Europea”, è emerso 
che nella maggioranza degli ordinamenti, la condotta di uccisione di una donna rientra nei reati di omicidio 
intenzionale, omicidio non intenzionale o omicidio colposo.
Secondo l’inventario delle definizioni legali di femminicidio degli Stati membri, elaborato dall’European Insti-
tute for Gender Equality (EIGE), quasi sempre manca il riferimento al movente di genere.
Pur rinunciando alla formulazione di un reato di femminicidio specifico, alcuni Paesi hanno via via previsto 
negli ordinamenti pene più severe nei casi in cui l’omicidio di una donna si verifichi in presenza di determi-
nate circostanze. In particolare, per cinque Paesi (Spagna, Francia, Lituania, Portogallo e Slovenia) l’omicidio 
è aggravato se, nella condotta di uccisione, si ravvisino odio, disprezzo, ostilità o violenza basate sul genere e/o 
sessismo. Cinque Paesi (Spagna, Lussemburgo, Grecia, Italia, Francia) prevedono un aumento di pena nel caso 
in cui a commettere l’omicidio sia il partner (indipendentemente dalla convivenza con la vittima) e tre (Germa-

1  L’art. 82 della Costituzione dispone che “Ciascuna Camera può disporre inchieste su materie di pubblico interesse. A tale scopo 
nomina fra i propri componenti una Commissione formata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi. La Commissione 
d’inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria”.
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nia, Italia e Polonia) considerano la medesima aggravante nei casi di violenza sessuale. 
Nel 2022, Cipro ha introdotto il reato di femminicidio attraverso una modifica alla legge n. 115(I)/2021 (legge 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica e per questioni 
correlate), rendendo il femminicidio un crimine punibile con l’ergastolo (art. 10A). 
Malta, con il Bill No. 261 del 2022, ha introdotto nel codice penale (articolo 211A) il reato di “femminicidio”. 
Tale disposizione prevede che, nel determinare (sentencing) la pena per una persona di sesso maschile condanna-
ta per omicidio volontario o per tentato omicidio volontario di una persona di sesso femminile, il giudice deve 
valutare se l’omicidio o il tentato omicidio: sia il risultato di violenza da parte di un partner con cui la vittima 
era o era stata legata da una relazione o sposata; sia derivato da violenza da parte di uno o più membri della 
famiglia; sia stato commesso per motivi misogini o “di onore”, per la reputazione della famiglia, o per motivi 
legati alla religione o alla pratica di culti; sia stato commesso a causa di motivi legati al genere, o all’identità di 
genere, al sesso o all’orientamento sessuale della vittima; sia stato commesso a seguito di violenza sessuale o di 
atti di natura sessuale; ovvero a causa del coinvolgimento della vittima nella prostituzione, o nello sfruttamento 
sessuale, o nella tratta di esseri umani per scopi di sfruttamento sessuale.
Infine, la Croazia, con la legge n. 36/2024, ha introdotto nel codice penale (art. 111a) il reato di “Omicidio di 
una donna”, punibile con la pena detentiva da 10 anni all’ergastolo. Tale disposizione definisce il femminicidio 
come l’omicidio basato sul genere di una donna e stabilisce che il giudice, nel determinare la pena, tenga conto 
del fatto che il reato è stato commesso nei confronti del partner, di una persona che l’autore del reato aveva 
già precedentemente maltrattato o vulnerabile, di persona che si trova in una relazione di subordinazione o 
dipendenza, ovvero se il reato è stato commesso in circostanze di violenza sessuale o a causa di una relazione che 
pone la donna in una posizione di disuguaglianza, o se esistono altre circostanze che suggeriscono che si tratti 
di violenza basata sul genere.

* Deputata, Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio,
nonché su ogni forma di violenza di genere


